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BOZZA DI CONVENZIONE 
COMUNE DI SAN GIORGIO LA MOLARA 

(Provincia di Benevento) 

AFFIDAMENTO DELLA CONCESSIONE INERENTE LA “PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE E GESTIONE 
DEGLI IMPIANTI DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE” DEL COMUNE DI SAN GIORGIO LA MOLARA.  

REPUBBLICA ITALIANA 

L’anno [●], il giorno [●]/[●]/[●] del mese di [●] alle ore [●] in [●], nella Casa Comunale, innanzi a 
me Dott. [●], Segretario Comunale, autorizzato per legge a rogare i contratti nell’interesse del 
Comune, senza l’assistenza di testimoni per avervi le parti comparenti rinunciato con il mio consenso, 
si sono personalmente costituiti i Signori: 

a) [●], nato a [●] il [●]/[●]/[●], residente in [●], domiciliato per la carica nella sede Comunale, il quale 
interviene esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune nella sua qualità di 
[●], codice fiscale n. [●];  

b) [●], nato a [●] ([●]) il [●]/[●]/[●], il quale interviene nel presente atto, nella qualità di [●] 
dell'impresa [●] con sede in [●] ([●]), alla Via [●], numero di iscrizione al Registro delle Imprese 
di [●] e codice fiscale [●], R.E.A. [●] n. [●], partita I.V.A. [●]; 

PREMESSO CHE 

 La società [●] ha predisposto e consegnato al Comune, ai sensi dell’art. 183, comma 15, del 
D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i., la propria proposta per la progettazione, realizzazione e gestione degli 
impianti di pubblica illuminazione del Comune di [●]; 

 La proposta elaborata dalla società [●] è risultata composta nel seguente modo:  

a) progettazione di livello preliminare;  
b) piano economico-finanziario asseverato;  
c) bozza di convenzione;  
d) specifiche delle caratteristiche e della gestione;  

a corredo della proposta la società proponente presentava:  

1) autodichiarazione sul possesso dei requisiti (art. 183, comma 17 del D.lgs n. 50/2016);  
2) garanzia per mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell’affidatario (art. 93 del D.lgs 

n. 50/2016);  
3) impegno a prestare cauzione, per un importo di max 2,5% del valore dell’investimento, in 

caso di indizione di gara da parte della stazione appaltante (art. 183, comma 9, terzo periodo 
del D.lgs n. 50/2016);  

 il Comune di [●] ([●]) ha valutato la fattibilità della proposta prodotta dalla [●], ritenendo che la 
stessa fosse di pubblico interesse, per cui ha provveduto con delibera di G.C. n. [●] del [●]/[●]/[●] 
ha individuare la società [●] quale soggetto “Promotore”; 

 il Comune di [●] ([●]) ha quindi provveduto con deliberazione di C.C. n. [●] del [●]/[●]/[●] a 
inserire il progetto preliminare nella programmazione triennale e nell’elenco annuale delle opere 
pubbliche di cui all’art. 21 del d.lgs n. 50/2016;  

 il Comune di [●] ([●]) quindi con determina a contrare n. [●] del [●]/[●]/[●] ha indetto una 
procedura aperta per l’affidamento della concessione per la “progettazione, realizzazione e 
gestione della pubblica illuminazione” a cui è stato invitato anche il soggetto Promotore; 

 che alla predetta gara ha partecipato solo il soggetto Promotore e quindi con determina 
dirigenziale n. [●] del [●]/[●]/[●] la concessione di cui trattasi è stata affidata al soggetto 
Promotore [●], che è stato individuato quale soggetto “Concessionario”;  
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OVVERO 

 che la concessione è stata affidata in via definitiva ad un operatore economico risultato 
aggiudicatario, ma la società [●] ha comunicato entro giorni 15 dall’avviso dell’aggiudica 
definitiva, con nota del [●] (assunta a gli atti con prot. [●] del [●]/[●]/[●]), di voler esercitare il 
dritto di prelazione e impegnarsi quindi ad adempiere alle obbligazioni contrattuali alle stesse 
condizioni offerte dall’aggiudicatario;  

Tutto ciò premesso le parti, come sopra costituite, stabiliscono e convengono quanto segue: 

CAPO I 

 

DISPOSIZIONI GENERALI 

ART.1) - PREMESSA 

La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente contratto. 

ART.2) - FINALITÀ E OGGETTO DELLA CONCESSIONE 

Scopo primario della concessione è il miglioramento della qualità del servizio favorendo, altresì, il 
conseguimento di un risparmio energetico ed economico, nel rispetto dei requisiti tecnici di sicurezza 
degli impianti e delle norme sul contenimento dell’inquinamento luminoso. 

Il Comune di San Giorgio La Molara (BN) (concedente) affida alla società [●] (concessionario) la 
concessione con diritto di privativa della gestione degli impianti di pubblica illuminazione 
comprensiva delle attività di progettazione. 

In particolare formano oggetto della presente concessione le seguenti attività: 

 la gestione degli impianti di illuminazione pubblica di proprietà dell’Amministrazione ivi compresa 
la partecipazione per nome e per conto del concedente a bandi per l’ottenimento di contributi 
e/o finanziamenti dedicati all’oggetto della concessione; 

 la manutenzione ordinaria e programmata-preventiva degli impianti oggetto di consegna; 
 la fornitura dell’energia elettrica per l’esercizio degli impianti. La stipula della presente 

Convenzione costituisce formale autorizzazione per la voltura dei contratti di somministrazione 
dell’energia elettrica in essere, sia dal concedente al concessionario che dal concessionario al 
concedente alla scadenza della concessione e in caso di risoluzione della concessione o ancora, 
a scelta del concessionario ed in regime di salvaguardia, nel caso di ritardo nei pagamenti; 

 la progettazione definitiva, esecutiva, il finanziamento, la realizzazione e la successiva gestione 
degli interventi di carattere impiantistico e gestionale finalizzati a generare una maggiore 
efficienza energetica e luminosa, nonché ad aumentare le economie di gestione, proposti dal 
concessionario in sede di progetto allegato; 

 la progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva per interventi di ampliamento, 
ammodernamento o adeguamento dell’impianto esistente affidati al Concessionario e/o 
l’estensione ad altri impianti e/o edifici di pertinenza comunale di servizi similari a quelli oggetto 
dell’appalto. 

ART.3) - DURATA DELLA CONCESSIONE 

La concessione del servizio ha la durata di anni 29 (ventinove), a decorrere dalla data del primo 
giorno del mese successivo alla data di stipula della presente convenzione.  

Nel caso di ritardi nello svolgimento dei lavori per cause imputabili al concessionario, la durata della 
concessione non può essere modificata. 

ART.4) - AMMONTARE DELLA CONCESSIONE  

L’importo della concessione è fissato in € 3.906.422,31 (diconsi tremilioni novecentoseimila 
quattrocentoventidue/31), IVA esclusa, determinato nel modo indicato dall’art. 35, comma 4, 
del D.lgs n. 50/2016. 
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Il concedente, in conformità all’art.  180, commi 2 e 4, del D.lgs n.  50/2016, eroga a favore del 
concessionario il canone di cui al comma precedente suddiviso nel seguente modo:   

a) Canone di servizio consistente nella somma pari a euro 61.800,00 annui finalizzata al 
pagamento dei consumi energetici sostenuti dal concessionario per la gestione della Pubblica 
illuminazione;   

b)  Canone di disponibilità consistente nella somma pari a euro 45.000,00 annui finalizzata 
al pagamento delle somme per la manutenzione dell’impianto di pubblica illuminazione 
effettuate dal concessionario; 

La controprestazione per la realizzazione dei lavori di ristrutturazione e di manutenzione, nonché per 
le forniture di energia elettrica è costituito dal diritto di gestire tecnicamente, funzionalmente e di 
sfruttare economicamente tutti i lavori realizzati da parte del concessionario.  

Questi provvederà alla loro realizzazione sostenendo tutte le spese d’investimento necessarie 
(comprensive degli oneri finanziari), che saranno poi recuperate con il pagamento, da parte 
dell'Amministrazione, delle rate di ammortamento comprese nell’importo del canone annuo. 

ART.5) – REMUNERAZIONE/PREZZO DEL SERVIZIO  

Il compenso annuo che il concessionario percepirà a titolo di remunerazione del servizio erogato e 
del capitale investito, s’intende costante per l’intera durata del contratto, ed è pari ad € 106.800,00 
(euro centoseimila ottocento/00), oltre Iva al 10%. 

Il compenso, che non potrà mai scendere al di sotto dell’importo di offerta, sarà oggetto di 
aggiornamento annuale, su richiesta della parte interessata, in base alla formula di revisione di 
seguito riportata: 

C=C0*[0,58*E/E0+0,42*(0,55*S/S0+0,32*M/M0+0,13*T/T0)], ove: 

 C = corrispettivo contrattuale dopo l’aggiornamento; 

 C0 = corrispettivo contrattuale iniziale ovvero ultimo corrispettivo contrattuale applicato; 

 S0,M0,T0,N0 = valore delle retribuzioni orarie contrattuali per operaio 5° livello (categoria 
metalmeccanici – tabella Assistal), valori dei numeri indice dei prezzi alla produzione dell’industria 
di apparecchiature per illuminazione, dei prezzi al consumo per l’intera collettività di spese di 
esercizio mezzi di trasporto (fonte Istat), relativi alla data dell’offerta o al momento che ha 
determinato il suo ultimo aggiornamento; 

 S,M,T,N = valore delle retribuzioni orarie contrattuali per operaio specializzato (categoria 
metalmeccanici – Tabella Assistal), e valori dei numeri indice dei prezzi alla produzione 
dell’industria di apparecchiature per illuminazione, dei prezzi al consumo per l’intera collettività 
di spese di esercizio mezzi di trasporto (fonte Istat), relativi al momento dell’aggiornamento; 

 E0 = valore espresso in €/kWh, del prezzo medio di riferimento per il mercato di maggior tutela 
bassa tensione illuminazione pubblica (fonte Acquirente Unico e/o Autorità per l’energia ed il gas, 
compreso di ogni onere come tasse, imposte, accise, ecc.), riferito alla data dell’offerta o al 
momento che ha determinato il suo ultimo aggiornamento; 

 E = valore espresso in €/kWh, del prezzo medio di riferimento per il mercato di maggior tutela 
bassa tensione illuminazione pubblica (fonte Acquirente Unico e/o Autorità per l’energia ed il gas, 
compreso di ogni onere come tasse, imposte, accise, ecc.), riferito al momento 
dell’aggiornamento. 

Per consentire al Comune l’inserimento nei bilanci preventivi delle voci di spesa relative alla pubblica 
illuminazione, il concessionario si impegna a fornire, entro il 31 Ottobre di ciascun anno, l’impegno 
di spesa presunto per l’anno successivo relativo ai servizi oggetto della Convenzione. 
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ART.6) - MODALITÀ DI PAGAMENTO 

La fatturazione degli importi relativi alla remunerazione del servizio erogato avverrà in dodici rate 
mensili. 

Le fatture saranno inoltrate all'Amministrazione entro i primi 10 giorni del mese successivo alla 
scadenza di ogni periodo. 

Il pagamento delle somme non contestate avverrà entro 30 giorni dalla scadenza di ogni periodo. 

Gli interventi di manutenzione straordinaria e i danni causati da forza maggiore (calamità, ecc…), al 
netto del ribasso percentuale del [●]% ([●] per cento) per le voci soggette a ribasso, nonché i danni 
causati da terzi, non compresi nel canone ed effettuati dal concessionario durante l’anno di gestione 
considerato, saranno oggetto di contabilità separata e quindi a carico dell’Amministrazione Comunale 
e potranno essere affidati al concessionario in conformità e con le limitazioni previste dall’art. 175 
del Dlgs n. 50/2016.  

Con la stipula della presente convenzione il Comune di [●] concede la delega irrevocabile all’incasso 
a favore del Concessionario delle somme dovute da terzi per sinistri e/o danni causati dagli stessi 
all’impianto di pubblica illuminazione nonché l’eventuale recupero diretto presso la loro Compagnia 
di Assicurazione.  

Limitatamente alle somme contestate, ove le parti non raggiungessero un bonario accordo in tempi 
brevi, le ragioni del dissenso saranno deferite alla cognizione dell'Autorità Giudiziaria. 

Per le somme contestate, così come nel caso di ritardato pagamento nei termini sopra stabiliti, 
saranno da corrispondersi alla parte lesa gli interessi di mora al tasso legale di cui al D.Lgs. 9 ottobre 
2002 n. 231.  

In caso di ritardo dei canoni mensili di 120 giorni data fattura, le utenze saranno volturate a nome 
del Concedente (Ente). La quota dei consumi calcolati, prendendo come riferimento il Prezzo 
dell’energia elettrica medio dell’anno per utenze di illuminazione pubblica stabilito dall’ Autorità del 
relativo periodo, saranno decurtati dal Canone di Concessione. Il concedente autorizza con la 
sottoscrizione della presente la voltura dei misuratori. Restano invariate le restanti condizioni. 

CAPO II 

PROGETTAZIONE, DIREZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI 

ART. 7) - PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE DELLE OPERE 

Il Concessionario si obbliga a presentare entro 60 (sessanta) giorni dalla data di ricezione 
dell’ordine di servizio emesso dal Responsabile Unico del procedimento, la progettazione definitiva.  

Il Concessionario si obbliga altresì a presentare entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricezione 
dell’ordine di servizio emesso dal R.U.P. successivamente all’approvazione del progetto definitivo, 
l’elaborato progettuale esecutivo.  

Ai sensi dell'art. 7, comma 1 lett. c), del D.P.R. n. 380/2001, non trova applicazione l’istituto del 
titolo abilitativo per le opere pubbliche assistite dalla validazione.  

La progettazione definitiva ed esecutiva sarà verificata, validata ed approvata secondo le modalità 
previste dagli artt. 44-59 del D.P.R. n. 207/2010. 

Il Comune si riserva la facoltà di fornire al Concessionario direttive per la definizione dei progetti 
definitivo ed esecutivo. Dette direttive, di carattere meramente specificativo, non dovranno 
comunque essere tali da alterare i caratteri generali, nonché le condizioni realizzative e gestionali 
relative al progetto e all’offerta aggiudicataria.  

Le attività preordinate alla costruzione dell’opera potranno essere intraprese dal Concessionario solo 
a seguito dell’approvazione da parte dell’Amministrazione locale del progetto esecutivo, nonché della 
acquisizione di ogni altro atto organizzativo e/o nulla osta necessario di competenza di altro organo, 
ente o autorità amministrativa.  
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Una volta ottenuta l’approvazione del progetto esecutivo, si procederà nei 30 giorni successivi, alla 
consegna dei lavori in contraddittorio tra le parti, redigendo apposito verbale.  

Dalla data di sottoscrizione del verbale di consegna, decorrerà il termine previsto per il 
completamento dei lavori, fissato in massimo 24 (ventiquattro) mesi, naturali e consecutivi. 
L’ultimazione dei lavori sarà accertata dal Direttore dei Lavori, subito dopo la ricezione della relativa 
comunicazione scritta inviatagli dal concessionario. 

ART.8) - PROGRAMMA LAVORI 

L’inizio dei lavori per la realizzazione delle opere previste dalla presente concessione, strumentali alla 
gestione del servizio di illuminazione pubblica, nonché il loro andamento, completamento e collaudo, 
saranno documentati e disciplinati dalla normativa vigente, le cui disposizioni risulteranno applicabili 
in quanto compatibili con il presente contratto. 

Il programma dei lavori, redatto dal concessionario, è per lo stesso impegnativo. Questi dovrà 
osservarlo dalla data di consegna dei lavori sino alla loro ultimazione, rispettando i tempi di 
avanzamento previsti, le eventuali correzioni, gli aggiornamenti ed ogni altra modalità. 

Sarà cura della Direzione Lavori verificare l’andamento dei lavori allo scopo di ottenere la massima 
rispondenza al suddetto programma, pena l’applicazione delle penali di cui ai paragrafi successivi; 
non saranno applicate penali per sospensioni dei lavori non dipendenti dal concessionario stesso. 

Il Concessionario, inoltre, provvederà a: 

 compiere tutti i lavori a regola d’arte entro la data di scadenza stabilita nel 
cronoprogramma; 

 comunicare alla stazione appaltante e al Direttore dei Lavori, a mezzo lettera 
raccomandata, la data nella quale ritiene di aver ultimato i lavori. 

La Direzione Lavori procederà, in contraddittorio, alle necessarie constatazioni redigendo il verbale 
di ultimazione. 

ART.9) - DOCUMENTAZIONE TECNICA DEGLI IMPIANTI REALIZZATI 

Al completamento dei lavori il concessionario dovrà consegnare all’Amministrazione tutta la 
documentazione tecnica di seguito elencata, aggiornata secondo l'effettivo modo di esecuzione, al 
fine di consentire a qualunque tecnico un facile accesso agli impianti ed alle apparecchiature 
realizzate: 

 relazione tecnica; 
 disegni esecutivi; 
 particolari costruttivi e d’installazione; 
 schede tecniche di funzionamento; 
 depliants illustrativi; 
 elenco dei pezzi di ricambio d’uso più comune; 
 dichiarazione di conformità degli impianti alle leggi vigenti; 
 programma di gestione e manutenzione. 

ART.10) - COLLAUDO TECNICO AMMINISTRATIVO DEI LAVORI E COLLAUDO 
FUNZIONALE 

Entro 60 giorni dalla data del verbale di ultimazione delle opere, l’Amministrazione appaltante dovrà 
provvedere all’effettuazione del relativo collaudo.  

In caso di realizzazione di nuovi impianti, dalla data di compimento del collaudo inizierà a decorrere 
il servizio di gestione a canone. 

Entro 45 giorni dall’esecuzione del collaudo di cui sopra, dovrà essere effettuata la verifica del 
regolare funzionamento degli impianti, che avrà la durata di un mese di gestione. Gli inconvenienti 
e le deficienze risultanti da tale verifica dovranno essere eliminati, a cura e spese del concessionario, 
entro il termine utile stabilito. 
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Qualora il concessionario non ottemperasse a tale impegno, l’Amministrazione farà eseguire le 
riparazioni, sostituzioni e rifacimenti necessari, defalcando le relative spese dai compensi 
successivamente dovuti. 

Ad esito favorevole della verifica, il concessionario rimane responsabile delle deficienze che 
dovessero riscontrarsi in seguito, sino alla fine del periodo contrattuale e, comunque, per un tempo 
non inferiore a quello di garanzia per le apparecchiature e gli impianti installati. 

ART.11) - REALIZZAZIONE DI NUOVI IMPIANTI 

La gestione relativa alla realizzazione di tutti i nuovi impianti, siano essi offerti dal concessionario o 
da imprese terze, potrà essere affidata al concessionario incrementando, dalla data di consegna dei 
lavori e messa in funzione degli impianti, il compenso annuo ad esso spettante.  

Il concessionario notificherà all’Amministrazione a mezzo di posta raccomandata o PEC l’importo e 
la decorrenza del maggior compenso annuo spettante; trascorsi 30 gg. dalla data di ricezione della 
notifica, i calcoli trasmessi si intendono tacitamente accettati ed il Concessionario autorizzato ad 
emettere fattura anche per l’eventuale periodo pregresso. All’inizio del nuovo anno solare di gestione 
l’importo dei maggiori compensi sarà sommato a quello del canone di cui all’Articolo 5. 

Il relativo incremento sarà calcolato sommando i prodotti fra le quantità delle diverse tipologie di 
nuovi punti luce ed i corrispondenti prezzi Consip relativi al Servizio Luce in vigore al momento 
dell'incremento. 

Qualora nel corso della concessione si rendesse necessaria la realizzazione di ulteriori lavori o opere 
supplementari che non figurano nel progetto iniziale, né nella presente convenzione essi potranno 
essere affidati al Concessionario in via diretta, in conformità al quadro normativo vigente e secondo 
le modalità stabilite nella presente convenzione (art. 106, comma 1 lett. b) del D. Lgs n. 50/2016)  

Qualora la progettazione e la realizzazione dei nuovi impianti non fosse affidata al Concessionario 
l’Amministrazione dovrà preventivamente richiedere il parere alla stessa in merito alle scelte tecniche 
che si intendono adottare. 

ART.12) - CONSEGNA DEGLI IMPIANTI PER LA GESTIONE 

All'Amministrazione competerà il controllo e la sorveglianza su tutta l'attività svolta dal 
concessionario e la tenuta di ogni rapporto inerente l'esecuzione del contratto. 

All'inizio dell'attività di gestione verrà redatto, a cura dell'Amministrazione, un apposito verbale di 
consegna degli impianti affidati al concessionario. 

Dovranno far parte del predetto verbale di consegna: 

 la documentazione grafica degli impianti, qualora in possesso dell’Amministrazione;  

 la copia dei contratti di pubbliche forniture. 

Gli impianti oggetto del contratto saranno consegnati dall'Amministrazione nello stato di fatto in cui 
si trovano, ma comunque funzionanti. 

All'atto della consegna degli impianti, verrà stilato, in contraddittorio tra l'Amministrazione e il 
concessionario, un verbale di consegna attestante la consistenza e lo stato iniziale degli impianti e 
di eventuali locali che il concessionario prenderà in carico. 

A decorrere dalla data del verbale di consegna, il concessionario assumerà ogni responsabilità civile 
e penale conseguente agli eventuali danni derivanti dallo svolgimento delle attività inerenti il servizio 
di manutenzione e l'esecuzione dei lavori di messa a norma degli impianti oggetto del presente 
contratto.  

E' esclusa ogni responsabilità del concessionario per eventuali danni derivanti esclusivamente dallo 
stato di fatto degli impianti di pubblica illuminazione, sino al completamento degli interventi di 
adeguamento e riqualificazione degli stessi.  
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Al termine della messa a norma di tutti gli impianti, il concessionario, con l'emissione dei certificati 
di conformità degli stessi, si assumerà la responsabilità civile e penale derivante dalla loro gestione, 
sollevando sia l’Amministrazione che l’U.T.C. da qualsivoglia tipo di responsabilità civile e penale. 

Nello stesso verbale di consegna saranno riportati la consistenza e lo stato degli impianti ed altri 
elementi conoscitivi quali, ad esempio, la lettura dei contatori dell'energia elettrica; nel caso in cui 
la consistenza iniziale sia diversa da quella del progetto preliminare, il compenso spettante al 
concessionario sarà adeguato in più o in meno con le stesse modalità dell'art. 11. 

Il concessionario dovrà provvedere, nel più breve tempo possibile, all'avviamento delle pratiche per 
la volturazione, a proprio carico, dei contatori dell'energia elettrica che alimentano gli impianti 
oggetto della concessione.  

Qualora per cause non imputabili a sua negligenza, la volturazione non avvenga entro il termine 
stabilito per la consegna degli impianti, le fatture saranno liquidate direttamente 
dall'Amministrazione. L'importo di dette fatture sarà riportato in detrazione sul primo pagamento 
utile. 

Il concessionario, a far data dalla presa in consegna degli impianti, avrà la possibilità d'utilizzo di 
tutti gli impianti ad esso affidati. Qualora intenda avvalersi della facoltà di installare su detti impianti 
apparecchiature diverse da quelle presenti, dovrà garantire l'integrità degli impianti stessi ed 
accollarsi ogni onere amministrativo conseguente. 

Tutte le apparecchiature e gli impianti installati resteranno in proprietà dell'Amministrazione allo 
scadere del contratto, previo collaudo di riconsegna. 

Il Concedente affiderà al concessionario la gestione di nuovi impianti di illuminazione in aggiunta a 
quelli indicati nel verbale di consegna e, parimenti, avrà la facoltà di estendere ad altri impianti e/o 
edifici di pertinenza comunale, servizi similari a quelli oggetto dell’appalto e valutati convenienti per 
l’amministrazione fino alla concorrenza del 50% dell’importo dell’appalto in quanto complementari 
allo stesso. 

ART. 12BIS) - VARIANTI PROGETTUALI E VARIANTI IN CORSO D’OPERA 

Il Concessionario sarà tenuto ad adeguarsi alle Varianti progettuali richieste dal Concedente, sia 
durante la fase di costruzione sia durante la fase di gestione, che presentino le seguenti 
caratteristiche: 

i. introduzione di modifiche di dettaglio e/o di innovazioni migliorative che non determinino 
un'alterazione sostanziale della progettazione; 

ii. introduzione di variazioni che non comportino modifiche alla tempistica per la 
realizzazione dei Lavori o alterino l’equilibrio economico-finanziario dell’investimento e 
della connessa gestione, salvo quanto previsto ai successivi commi.  

Le Varianti in corso d’opera potranno essere richieste dal Concedente ovvero proposte 
autonomamente dal Concessionario e autorizzate dal Concedente nei soli casi di cui all’art. 149 del 
D.Lgs n. 50/2016.  

In relazione alle Varianti proposte dal Concessionario, il Concedente s'impegna a comunicare al 
Concessionario la propria approvazione o rigetto nel più breve tempo possibile e comunque entro 20 
giorni dal ricevimento della proposta. 

Le Varianti in corso d’opera saranno valutate in base ai capitolati tecnici e tariffari forniti dal 
Concessionario unitamente al progetto esecutivo approvato dal Concedente. 

Il Concessionario è tenuto a sopportare i costi relativi alle Varianti in corso d’opera fatto salvo per 
quanto previsto dalle cause che determinano variazioni dell’equilibrio economico e finanziario 
dell’investimento.  
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Il Concessionario dovrà altresì risarcire il Concedente di qualsiasi danno conseguito in relazione a 
varianti in corso d’opera dovute al manifestarsi di errori od omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera, ovvero la sua utilizzazione. 

Le Varianti progettuali richieste dal Concedente, diverse dalle varianti progettuali di cui al 
precedente comma, che comportino oneri aggiuntivi per il Concessionario, saranno a carico del 
Concedente, fatta salva la possibilità di rideterminare le nuove condizioni di equilibrio economico-
finanziario dell’investimento e della connessa gestione.  

ART.13) – INTERVENTI DI MODIFICA AGLI IMPIANTI ESISTENTI  

Nel corso della durata del contratto è fatto divieto assoluto al Concessionario di apportare modifiche 
ai locali ed agli impianti dati in consegna, senza esplicita autorizzazione scritta dell'Amministrazione. 

Tale autorizzazione sarà di norma concessa a tutte quelle modifiche proposte dal concessionario, 
per le quali vengano riconosciute dall'Amministrazione i requisiti di miglioria nel funzionamento degli 
impianti, nello svolgimento del servizio, nell'economia dei costi di gestione, nonché nella riduzione 
dei consumi energetici. 

L'importo delle spese relative dovrà risultare da un preciso e preventivo accordo scritto tra le parti e 
tali lavori potranno essere affidati al concessionario con le modalità e le limitazioni previste dalla 
normativa vigente.  

Le modifiche autorizzate dovranno essere eseguite a cura del concessionario, sotto il controllo 
dell'Amministrazione. 

Al termine del periodo contrattuale, tutti gli interventi realizzati, comprese le eventuali 
apparecchiature e parti d'impianto aggiunte, sia oggetto di finanziamento tramite terzi che di 
tradizionale finanziamento, restano di proprietà dell'Amministrazione. 

CAPO III 

OBBLIGHI DEL COMUNE E DEL CONCESSIONARIO 

ART.14) – ONERI A CARICO DEL CONCESSIONARIO  

Il Concessionario si impegna a gestire le seguenti attività: 

SERVIZI:   

a) Esercizio e conduzione di tutti gli impianti affidati in gestione o installati ai sensi del presente 
contratto, comprese le apparecchiature accessorie e le linee elettriche di alimentazione ed 
erogazione del correlato servizio di manutenzione; 

b) Accensione e spegnimento degli impianti con relativa taratura dei dispositivi di comando;  
c) Presentazione, non oltre sei mesi prima della scadenza del contratto, di una dettagliata relazione 

sull’andamento della trascorsa gestione e sullo stato degli impianti, allo scopo di fornire 
all’Amministrazione gli elementi utili per il rinnovo del contratto. Manutenzione ordinaria e 
programmata-preventiva degli impianti, linee elettriche di alimentazione, quadri elettrici, sostegni 
ed apparecchi di illuminazione, secondo le modalità previste nel disciplinare manutentivo 
presentato; 

d) Spese per la custodia e la buona conservazione dei materiali e manufatti dal momento del loro 
ingresso in cantiere fino alla posa in opera. Restano a completo carico del concessionario, 
escludendo qualsiasi rimborso da parte dell'Amministrazione, i danni e furti di materiali, 
manufatti, attrezzi e macchinari, anche in deposito, nonché per opere di terzi.  

e) Spese per la protezione, custodia e conservazione dei lavori eseguiti fino alla consegna delle 
opere, con l'onere di adottare tutti i provvedimenti necessari ad evitare danni e deterioramenti. 

f) Il concessionario ha l'obbligo di organizzare, nei modi e nelle forme che riterrà più funzionali, la 
propria reperibilità, nonché il servizio di pronto intervento, a qualunque ora del giorno e della 
notte, nell'ambito del progetto di gestione del servizio di illuminazione pubblica. 

MANUTENZIONI:  
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g) Progettazione esecutiva, finanziamento, fornitura, trasporto e sostituzione corpi illuminanti ed 
apparecchiature di vecchia concezione con corpi illuminanti di nuova concezione, liberamente 
proposti in sede di progetto allegato; 

h) Completamento della rete di illuminazione pubblica nelle zone scarsamente illuminate o prive di 
illuminazione, liberamente proposto in sede di progetto allegato; 

i) Progettazione esecutiva, finanziamento, fornitura, trasporto ed installazione delle 
apparecchiature e degli impianti relativi agli interventi finalizzati a generare una migliore 
efficienza energetica e luminosa unitamente ad economie gestionali, liberamente proposti in sede 
di progetto allegato; 

j) Progettazione esecutiva, finanziamento, fornitura, trasporto e realizzazione delle opere di messa 
in sicurezza e di adeguamento alle norme sull'inquinamento luminoso degli impianti esistenti ed 
affidati in gestione, sulla base delle indicazioni progettuali presentate nel progetto allegato; 

k) Approvvigionamento, fornitura e stoccaggio per la durata del contratto delle lampade, dei gruppi 
di alimentazione e dei fusibili, che risulteranno necessari al mantenimento degli impianti in 
condizioni di funzionalità e di funzionamento, nonché alla continuità dell’erogazione del servizio; 

Oltre agli oneri inerenti al finanziamento e all'esecuzione degli interventi di adeguamento, 
riqualificazione tecnologica e completamento degli impianti, nonché alla manutenzione ed alla 
gestione dei servizi oggetto del presente contratto, saranno a carico del Concessionario i seguenti 
oneri ed obblighi: 

I. Manodopera. Spese ed oneri per assicurazione e previdenza della manodopera, secondo 
le vigenti norme di legge; spese ed oneri per contributi, indennità ed anticipazioni relativi 
al trattamento della manodopera, nel rispetto delle norme dei contratti collettivi di lavoro 
e delle disposizioni legislative e regolamentari in vigore e di quelle che venissero, 
eventualmente, emanate durante il corso dell'appalto. Il concessionario deve garantire 
l'osservanza delle suddette norme nei confronti della stazione appaltante, anche da parte 
di eventuali ditte subappaltatrici relativamente ai loro dipendenti.  

II. Progettazione esecutiva e Direzione lavori. Spese per la progettazione esecutiva dei 
lavori oggetto della concessione. Spese per la Direzione dei lavori.  

III. Spese di cantiere. Spese per l'organizzazione dei cantieri con gli attrezzi, macchinari e 
mezzi d'opera necessari all'esecuzione dei lavori, dimensionati nel numero e potenzialità in 
relazione all'entità delle opere, provvedendo alla loro installazione, spostamento nei punti 
di lavoro, tenuta in efficienza ed allontanamento al termine delle opere. Spese per tenere 
sgombri i luoghi di lavoro da materiale di risulta, da detriti e sfridi di lavorazione, 
provvedendo alla loro raccolta, trasporto e smaltimento. Al termine dei lavori, il 
concessionario dovrà provvedere a rimuovere ed allontanare gli attrezzi, i macchinari ed i 
mezzi d'opera giacenti in cantiere, unitamente ai materiali e manufatti non utilizzati. 

IV. Ripristini. Al termine dei lavori, il concessionario si impegna a sue spese al ripristino del 
suolo pubblico con le modalità previste dal progetto allegato e seguendo le indicazioni 
all'uopo definite e fornite dall'Amministrazione. 

V. Condotta e assistenza tecnica. Spese per la condotta e l'assistenza tecnica per tutta la 
durata dei lavori. Il concessionario dovrà comunicare per iscritto i nominativi e le qualifiche 
del personale tecnico preposto all'assistenza e conduzione dei lavori, informando 
l'Amministrazione di eventuali sostituzioni e cambiamenti.  

Il concessionario, inoltre, dovrà fornire a sua cura e spese, il personale tecnico, gli operai, gli 
strumenti, gli attrezzi e i mezzi d'opera per misurazioni, rilievi, tracciamenti necessari all'esecuzione 
dei lavori nonché controlli e verifiche dei lavori compiuti, sia da parte della Direzione lavori, sia da 
parte di collaudatori, durante le operazioni di collaudo.  

Inoltre il concessionario garantisce le seguenti attività:  
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 Rapporti con altre ditte. Il concessionario s'impegna a stabilire rapporti di collaborazione con 
eventuali altre ditte appaltatrici, a cui l'Amministrazione abbia affidato altri lavori, avendo cura 
di evitare ogni interferenza o sovrapposizione di attività e di consentire alle stesse l'accesso alla 
zona dei lavori.  

 Segnaletica stradale. Spese per l'installazione provvisoria di apparecchiature destinate alle 
segnalazioni diurne e notturne, quali cartelli e fari nei tratti di strada interessati dall'esecuzione 
dei lavori, secondo le vigenti norme di polizia stradale ed in conformità a quanto prescritto 
dall'Amministrazione. 

 Sicurezza. Il concessionario ha l'obbligo di predisporre, secondo le leggi sulla sicurezza e le 
normative vigenti, prima dell'inizio del servizio, il piano delle misure per la sicurezza fisica e la 
salute dei lavoratori. Il coordinamento dell'attuazione del predetto piano spetta al concessionario, 
previa consegna dello stesso all'Amministrazione e alle organizzazioni che ne debbano essere 
informate. 

Sarà obbligo del concessionario il rispetto di tutte le normative vigenti nel corso della durata del 
contratto, fermo restando che gli oneri derivanti da normative/disposizioni legislative entrate in 
vigore successivamente alla data di presentazione dell'offerta, resteranno a carico 
dell'Amministrazione. 

ART.15) - SERVIZIO DI GESTIONE DELLA PUBBLICA ILLUMINAZIONE  

Per tutta la durata del contratto il Concessionario ha l'obbligo di provvedere, a propria cura e spese, 
alla gestione degli impianti di pubblica illuminazione ed a garantire il loro regolare funzionamento e 
la realizzazione delle connesse prestazioni. Dovrà, inoltre, assicurarne lo stato di efficienza e la 
regolare rispondenza alle esigenze del servizio, in conformità alle leggi vigenti ed alle norme in 
materia di sicurezza. 

Nell'espletamento del servizio di gestione il concessionario avrà l'obbligo di organizzarsi al fine di 
svolgere il servizio di accertamento e sostituzione delle lampade spente o, comunque, non 
funzionanti a regola d'arte e di riparazione dei guasti agli impianti di illuminazione pubblica. 

Per garantire la buona esecuzione del servizio di accertamento, il concessionario avrà alle proprie 
dipendenze dei rilevatori muniti di mezzo di trasporto, nonché di attrezzi e dei principali pezzi di 
ricambio. I suddetti rilevatori effettueranno l'ispezione a tutti gli impianti, garantendo un pronto 
intervento di riparazione nel caso in cui si tratti di un intervento di sostanziale importanza. 

Tali riparazioni e/o sostituzioni dovranno essere effettuate qualsiasi sia la causa che ha determinato 
il guasto. 

Il servizio di riparazione non programmata dei guasti dovrà comunque essere svolto entro 48 ore 
dal momento della sua rilevazione, ovvero dal ricevimento della segnalazione inoltrata da parte 
dell'Amministrazione, dei Vigili del Fuoco o di altri enti ed istituzioni. 

Il servizio di accensione e spegnimento delle lampade, secondo le modalità concordate con 
l'Amministrazione, dovrà essere garantito dal concessionario preferibilmente a mezzo di orologi 
astronomici, fotocellule o timer. 

Il servizio di gestione degli impianti di illuminazione pubblica oggetto del presente contratto, 
comprende: 

a) la manutenzione ordinaria e programmata-periodica di tutte le apparecchiature elettriche e 
meccaniche costituenti gli impianti di illuminazione in consegna al concessionario e dei manufatti 
che comunque li contengono, in modo da assicurare le migliori condizioni di funzionamento degli 
stessi. Parimenti dovrà essere garantita la massima prevenzione delle avarie mediante 
tempestiva fornitura ed installazione di tutti i materiali, le apparecchiature complete o parti di 
esse, compensata come attività di manutenzione straordinaria, in sostituzione di quelle che per 
obsolescenza, vetustà o altro rendono probabile il verificarsi di interruzioni del servizio anche 
parziali; 
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b) le prestazioni di manodopera, le forniture di materiali, di attrezzi e di quant'altro occorra alla 
pronta riparazione delle avarie che avessero a manifestarsi sul punto luce o su parte degli 
impianti oggetto di consegna; 

c) il rilevamento delle lampade fuse, rotte o comunque inefficienti e la loro immediata sostituzione 
con lampade nuove, dello stesso tipo e della stessa potenza, indipendentemente dal numero 
delle stesse, dalle cause di cattivo funzionamento o rottura e dalla frequenza di tali eventi. A tale 
riguardo, per lampada non più funzionante è da intendersi una lampada il cui flusso luminoso 
sia inferiore al flusso di analoga lampada nuova, secondo i comuni parametri di misurazione. Tali 
quantità di flusso luminoso saranno, se necessario, rilevate con idonei strumenti di misura, a 
cura e spese del concessionario, in contraddittorio con l'Amministrazione. Il tempo massimo 
ammissibile per la sostituzione delle lampade inefficienti sarà quello concordato all'atto del 
rilevamento con l'Amministrazione; 

d) tutte le prestazioni connesse con il corretto esercizio degli impianti, comprese le operazioni di 
accensione e spegnimento in caso di mancato funzionamento dei dispositivi automatici all'uopo 
predisposti (crepuscolari, timer, ecc.), nonché in caso di manifestazioni pubbliche o quant'altro, 
sulla base delle richieste dell'Amministrazione.  

Il Concessionario inoltre si impegna:  

I. a garantire l’attivazione di un numero verde per segnalare eventuali guasti o anomalie 
della rete pubblica da parte di cittadini ed utenti; 

II. a nominare un responsabile tecnico del servizio di manutenzione che sarà interlocutore 
dell’amministrazione comunale; 

III. a garantire la trasmissione della documentazione tecnica e relativa cartografia, 
periodicamente aggiornata, della rete di illuminazione pubblica; 

IV. a predisporre un piano formativo ed informativo presso il Comune di [●] ai sensi della 
UNI CEI 11352:2014; 

V. a garantire i risultati degli interventi proposti di miglioramento dell’efficienza energetica; 
VI. non coinvolgere L’Amministrazione Concedente nelle dinamiche di ottenimento dei TEE 

assumendosene integralmente il rischio derivante dall’eventuale mancato ottenimento 
degli stessi, in considerazione del fatto che il Concessionario tratterrà l’intero contributo 
derivante dai TEE extra-canone. 

ART.16) - ONERI E OBBLIGHI DEL CONCEDENTE  

Sono invece da considerarsi a carico dell'Amministrazione le seguenti attività: 

a) il coordinamento con le autorità preposte, in tutti i casi in cui si renda necessaria la chiusura di 
strade per lavori ed operazioni di manutenzione;  

b) la potatura degli alberi, al fine di mantenere integro il flusso luminoso emesso e di garantire la 
sicurezza degli impianti, apparecchiature e linee di alimentazione;  

c) il pagamento di eventuali altri oneri per l'ottenimento dei permessi all'installazione/passaggio 
delle linee di alimentazione degli impianti di pubblica illuminazione e per l'occupazione di suolo 
pubblico, in occasione dell'esecuzione di lavori e interventi manutentivi; 

d) le spese e gli oneri necessari per ottenere il rilascio di tutte le autorizzazioni, licenze, concessioni, 
permessi e nulla-osta, da parte di Enti Statali, Regionali, Provinciali ed altri, qualora si rendessero 
indispensabili, limitatamente all'esecuzione delle sole mansioni previste dal presente contratto, 
escluso quindi qualsiasi attività pregressa anche se in sanatoria. 

Con la stipula della presente convenzione l’Amministrazione concede inoltre la delega irrevocabile 
all’incasso a favore del Concessionario delle somme dovute da terzi per sinistri e/o danni causati 
dagli stessi all’impianto di pubblica illuminazione nonché l’eventuale recupero diretto delle somme 
presso la loro Compagnia i Assicurazione. 
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CAPO IV 

EQUILIBRIO ECONOMICO, PENALI E GARANZIE 

ART.17 - EQUILIBRIO DEL PIANO ECONOMICO-FINANZIARIO  

Gli eventi non imputabili al concessionario che incidano sui presupposti o sulle condizioni di base che 
determinano l’equilibrio economico-finanziario dell’investimento e della connessa gestione, così come 
previsto dal presente contratto e dai suoi allegati, comporteranno la possibile revisione del piano 
economico-finanziario, da attuare mediante rideterminazione delle nuove condizioni di equilibrio con 
meccanismo da individuarsi tra le parti. 

A titolo indicativo e non esaustivo sono considerati eventi che possono modificare l’equilibrio del 
piano economico-finanziario dell’investimento e della connessa gestione:  

a) la riduzione del canone comunque determinata;  
b) le varianti alle opere in progetto ordinate dal Comune che comportino incrementi di costi;  
c) modifiche progettuali sostanziali determinate da provvedimenti amministrativi, anche di altre 

pubbliche amministrazioni coinvolte in sede di approvazione dei livelli progettuali presentati dal 
concessionario; 

d) le norme legislative o regolamentari sopravvenute che stabiliscano nuovi meccanismi tariffari o 
nuove condizioni per l’esercizio delle attività in concessione,  

e) le cause di forza maggiore,  
f) le bonifiche del suolo per ritrovamenti di sostanze inquinanti o materiale bellico; 
g) i ritrovamenti archeologici,  
h) sorpresa geologica;  
i) i ritardi nei procedimenti amministrativi o autorizzativi non imputabili al concessionario,  
j) gli aumenti repentini e anomali dei costi di costruzione e di gestione. 

La parte che intende attivare la procedura di revisione del piano economico-finanziario, ne darà 
comunicazione per iscritto all’altra con l’esatta indicazione: 

(i) dei presupposti e delle ragioni che comporterebbero l’alterazione dell’equilibrio del 
piano economico-finanziario, nonché, 

(ii) della propria proposta per addivenire al nuovo equilibrio del piano economico-
finanziario. 

L’altra parte dovrà comunicare per iscritto le proprie determinazioni in merito alla richiesta di 
revisione entro trenta giorni dalla ricezione della stessa. 

Le parti dovranno trovare un accordo, secondo i principi di buona fede e correttezza, nei successivi 
sessanta giorni. 

Ai sensi dell’art.165, comma 6, del D.lgs 50/2016, in caso di mancata revisione del piano economico-
finanziario il concessionario può recedere dal contratto. 

ART.18) - PENALI 

E' prevista l'applicazione di penali in caso di ritardo nell’ultimazione dei lavori, imputabile a colpa del 
concessionario. 

A tale riguardo, la pena pecuniaria prevista rimane stabilita nella misura del 0,01% (zero virgola 
unopermille) dell’importo dei lavori, senza oneri aggiuntivi, per ogni giorno di ritardo, fino al massimo 
consentito per legge, riservandosi in ogni caso l’Amministrazione il diritto di addebitare al 
concessionario l’importo dei maggiori danni eventualmente subiti. 

Sono altresì previste penali per i ritardi nella riparazione dei guasti. 

A questo proposito, il concessionario ha l’obbligo di organizzare una struttura idonea a mantenere 
un livello di efficienza tale da garantire che un punto luce isolato non rimanga spento per un periodo 
superiore alle 48 ore solari, tre punti luminosi consecutivi per un periodo non superiore alle 24 ore 
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ed un guasto locale generalizzato, che comprometta l’illuminazione di una o più vie, per un periodo 
non superiore alle 3 ore, qualsiasi sia la causa che ne ha determinato il guasto. 

Qualora venissero rilevati dall’Amministrazione dei punti luce spenti per un periodo superiore ai 
minimi indicati, decorrente dalla data di ricezione della notifica a mezzo raccomandata o PEC al 
Concessionario, sarà facoltà della stessa applicare una penale pari a euro 10,00 per ogni punto luce 
spento, per ogni giorno o frazione di giorno di ritardo nella riparazione del guasto. 

ART. 19) - FIDEIUSSIONI E GARANZIE 

Si da atto che il concessionario ha presentato in sede di gara le seguenti garanzie  

a) Cauzione provvisoria di cui all'articolo 93 del D.Lgs. n. 50/2016 

 La cauzione pari al due per cento del valore dell'investimento, come desumibile dal progetto 
posto a base di gara, e deve essere costituita, a scelta del concorrente, in contanti o in titoli del 
debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione di 
tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della 
Amministrazione Aggiudicatrice, ovvero mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria 
assicurativa o fideiussione rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui 
all'articolo 107 del D.Lgs. 1 settembre 1993, n. 385 che svolgono in via esclusiva o prevalente 
attività di rilascio di garanzie a ciò autorizzati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze.  

 La garanzia deve avere validità per almeno 12 mesi dal termine previsto nel bando per la 
scadenza della offerta. L'offerta deve essere corredata, altresì, dall'impegno del garante a 
rinnovare, su richiesta dell’Amministrazione Aggiudicatrice, la garanzia per ulteriori 90 giorni, 
nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione.  

 Nel caso di offerta sottoscritta da più imprese con la dichiarazione del relativo impegno a 
costituirsi in raggruppamento temporaneo di imprese o in consorzio di cui all'articolo 48 del 
D.Lgs. n. 50/2016, la cauzione provvisoria deve essere intestata a tutte le imprese del 
costituendo raggruppamento o consorzio. 

b) Cauzione di cui all'articolo 183, comma 13 primo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 

 L'offerta deve essere corredata da una cauzione, in misura pari al 2,5 per cento del valore 
dell'investimento, come desumibile dal progetto posto a base di gara. 

 Lo svincolo di tale cauzione avviene, per il concorrente aggiudicatario, successivamente alla 
stipula del contratto di concessione.  

Si da atto altresì che il concessionario prima della stipula della presente convenzione ha 
presentato: 

a) Cauzione definitiva di cui all'articolo 103 del D.Lgs. n. 50/2016 

La cauzione definitiva, in misura pari al dieci per cento dell'importo dell'investimento dei lavori, 
e dovrà essere prestata contestualmente alla firma del contratto di concessione. La cauzione 
definitiva deve permanere fino alla data del certificato di collaudo provvisorio dei lavori. 

b) Polizza assicurativa ex articolo 103, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016  

Tale polizza deve essere prestata dal concessionario per una somma assicurata: 

 per i danni di esecuzione: euro importo lavori  

 per la responsabilità civile verso terzi: euro 500.000,00  

Inoltre il concessionario dovrà prestare: 

a) Cauzione ex articolo 183, comma 13 ultimo periodo, del D.Lgs. n. 50/2016 

Tale cauzione da prestarsi nella misura del dieci per cento del costo annuo operativo di esercizio 
è dovuta dalla data di inizio di esercizio del servizio, a garanzia delle penali relative al mancato 
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o inesatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi al la gestione dell'opera; la 
mancata presentazione di tale cauzione costituisce grave inadempimento contrattuale. 

Le garanzie e cauzioni sono costituite mediante fideiussione bancaria o polizza fideiussoria 
assicurativa o fideiussione rilasciata da intermediari finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui 
all'articolo 107 del D.Lgs. n. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio 
di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze, secondo le polizze tipo 
approvate con Decreto Ministeriale 12 Marzo 2004, n. 123, ove previste ed in conformità a quanto 
previsto dagli articoli 93 e 103 del D.Lgs. n. 50/2016.  

Le garanzie devono prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione 
del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del Codice civile, 
nonché l'operatività della garanzia entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
dell'Amministrazione Aggiudicatrice. 

L'imporlo della cauzione provvisoria e della cauzione definitiva è ridotto del cinquanta per cento nei 
confronti delle imprese in possesso di certificazione di sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie UNI CEI ISO 9000, rilasciata da soggetti accreditati ai sensi delle norme europee 
della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000. 

CAPO V 

NORME PROCEDURALI ED AMMINISTRATIVE 

ART.20) - OSSERVANZA DELLE LEGGI E DEI REGOLAMENTI 

Il concessionario sarà tenuto contrattualmente all'osservanza delle norme stabilite: 

 dalle leggi e disposizioni vigenti in materia;  
 dalle leggi e disposizioni vigenti circa l'assistenza sociale, le assicurazioni dei lavoratori, la 

prevenzione degli infortuni ed il miglioramento della salute e della sicurezza dei lavoratori;  
 dalle leggi e disposizioni vigenti sulla disciplina della circolazione stradale e sulla tutela e 

conservazione del suolo pubblico;  
 dal regolamento di Polizia Urbana;  
 dalle disposizioni vigenti in materia di prevenzione della criminalità mafiosa.  

Inoltre, l'Appaltatore è tenuto all'osservanza di tutte le norme di buona tecnica e di legge con 
particolare riferimento a: 

 Legge n. 186 del 01.03.1968;  
 Legge n. 791 del 18.10.77;  
 D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 
 D. Lgs. n. 81/2008 e s.m.i.;  

Normativa CEI e UNI vigente all'atto dell’affidamento dell’appalto od emanata nel periodo di validità 
del contratto. 

ART.21) - RESPONSABILITÀ DEL CONCESSIONARIO 

Il Concessionario è responsabile dei danni derivanti da negligenza, imprudenza, imperizia, 
inosservanza alle prescrizioni di legge e del presente contratto, arrecati anche da propri dipendenti, 
a persone e/o cose proprie o di terzi. 

La responsabilità del concessionario si estende ai danni provocati a persone o cose, per la mancata 
adozione delle misure di prevenzione o per il mancato tempestivo intervento nelle situazioni di 
emergenza. 

ART.22) - DIVIETO DI CESSIONE O SUB-CONCESSIONE - SUBAPPALTI 

E’ tassativamente vietata la cessione del presente contratto e la sub-concessione, pena la decadenza. 

Sono vietati i subappalti non autorizzati. 
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Per l’eventuale affidamento di servizi e/o lavori oggetto della presente concessione troverà 
applicazione l’art. 164 e ss. del D.lgs n. 50/2016 

ART. 23) - SOCIETÀ DI PROGETTO  

La eventuale Società di Progetto si impegna a compiere le attività oggetto della Concessione in 
conformità ai termini e alle condizioni di cui ai documenti ivi indicati e allegati alla presente 
Convenzione.  

La Società di Progetto sarà unica responsabile dell’adempimento degli obblighi derivanti dalla 
presente Convenzione; 

I rapporti e le obbligazioni dei soci nei confronti della Società di Progetto nonché del Concedente 
sono disciplinati dalla normativa vigente.  

Il Concessionario si impegna a conservare i requisiti e le garanzie di carattere tecnico, economico e 
finanziario posti a fondamento dell’aggiudicazione della Concessione, come di volta in volta necessari 
per legge o ai sensi della presente Convenzione. 

Il Concessionario si impegna a comunicare al Concedente ogni notizia o fatto che possa determinare 
la diminuzione o perdita dei requisiti o delle garanzie di carattere tecnico, economico e finanziario 
posti a fondamento dell’aggiudicazione della Concessione, e a porvi rimedio non appena possibile e 
comunque entro il termine perentorio a tal fine assegnato dal Concedente. 

La cessione delle quote della Società di Progetto potrà aver luogo in tutti i casi ammessi dalla vigente 
normativa.  

Qualsiasi cessione di quote del Concessionario che comporti l'uscita di uno o più soci ovvero l'ingresso 
di uno o più nuovi soci nel capitale sociale del Concessionario dovrà essere previamente comunicata 
al Concedente. 

Ogni mutamento dell’assetto proprietario delle quote o azioni è soggetto alle verifiche previste dalla 
legislazione antimafia ed è nullo di diritto nel caso in cui l’acquirente non risulti idoneo ai fini della 
legislazione stessa. 

Il Concessionario è tenuto, periodicamente ed a richiesta del Concedente, alla produzione di idonea 
certificazione comprovante il rispetto della legislazione antimafia dei soci e degli amministratori della 
società di progetto.  

ART. 24) - RISOLUZIONE DELLA CONCESSIONE PER INADEMPIMENTO DEL COMUNE O 
REVOCA PER MOTIVO DI PUBBLICO INTERESSE. 

Qualora il rapporto di concessione sia risolto per inadempimento del Comune, ovvero il Comune 
revochi la concessione per motivi di pubblico interesse, sono rimborsati al concessionario: 

a) il valore delle opere realizzate più gli oneri accessori, al netto degli ammortamenti, ovvero, nel 
caso in cui l’opera non abbia ancora superato la fase di collaudo, i costi effettivamente sostenuti 
dal concessionario; 

b) le penali e gli altri costi sostenuti o da sostenere in conseguenza della risoluzione; 

c) un indennizzo, a titolo del risarcimento del mancato guadagno, pari a 10% (dieci percento) del 
valore delle opere ancora da eseguire, ovvero della parte del servizio ancora da gestire, valutata 
sulla base del piano economico-finanziario. 

L’efficacia della revoca della concessione è sottoposta alla condizione del pagamento da parte del 
Comune di tutte le somme previste a titolo di rimborso. 

Le somme di cui sopra sono destinate prioritariamente al soddisfacimento dei crediti degli istituti 
finanziatori del concessionario e sono indisponibili da parte di quest’ultimo fino al completo 
soddisfacimento dei detti crediti. 

ART.25) - RISOLUZIONE DELLA CONCESSIONE  

La risoluzione del rapporto di concessione in questione è disposta dal Comune qualora: 
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a) il concessionario ceda in tutto la concessione a terzi; 
b) il concessionario sia posto in liquidazione o sia sottoposto a procedure di amministrazione 

controllata, concordato, fallimento o qualunque altra procedura concorsuale; 
c) il concessionario si renda gravemente inadempiente agli obblighi normativi e della presente 

convenzione; 
d) il concessionario nel dar seguito agli obblighi della presente convenzione dimostri negligenza 

grave tale da comprometterne le finalità dell’intervento; 
e) vengano meno le condizioni di cui all’art.80 del D.lgs 50/16 e s.m.i.. 
f) Sopravvenienza nella struttura imprenditoriale del Concessionario di fatti che comportino una 

notevole diminuzione della capacità tecnico-finanziaria e/o patrimoniale ovvero perdita da parte 
del Concessionario dei requisiti per l’esecuzione dei lavori e successiva gestione, quali il fallimento 
o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con 
la Pubblica amministrazione;  

g) Riscontro di gravi vizi o ritardi nella progettazione;  
h) Esecuzione delle opere in modo difforme dalle prescrizioni progettuali; 
i) Chiusura totale e/o parziale anche temporanea delle opere concesse in gestione senza 

giustificato motivo;  
j) Violazione delle disposizioni in materia di affidamento dei lavori e di subappalto;   
k) Violazioni delle norme contrattuali riguardanti le garanzie fornite all’Amministrazione;  
l) Frode nell’esecuzione dei lavori e nella gestione; 
m) Inadempimento alle disposizioni del RUP riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 

accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

n) Manifesta incapacità o inidoneità anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori e della gestione; 
o) Inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul 

lavoro e le assicurazioni obbligatorie del personale; 
p) Sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte del Concessionario senza 

giustificato motivo; 
q) Sospensione delle attività relative alla gestione o mancata ripresa della stessa da parte del 

Concessionario senza giustificato motivo;  
r) Rallentamento delle attività relative alla gestione senza giustificato motivo, in misura tale da 

pregiudicare la gestione e l’erogazione dei servizi nei termini previsti dalla convenzione;  
s) Mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 

legislativo n. 81/2008, ai piani di sicurezza e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal RUP.  
t) Mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori nella fase della gestione;  
u) Mancata esecuzione dei lavori e mancata conclusione delle opere entro i termini prestabiliti; 
v) Mancata realizzazione della manutenzione ordinaria e straordinaria, riparazioni, sostituzioni e ad 

ogni altra opera necessaria ad assicurare costantemente il regolare funzionamento della 
struttura, così come da programma di manutenzione allegato al progetto esecutivo predisposto 
dal Concessionario. 

Nelle ipotesi di cui alle lettere c) e d), la risoluzione della concessione e il contestuale scioglimento 
del rapporto contrattuale diverranno operanti nel momento in cui il concessionario ometterà di 
eliminare, nei termini congrui imposti perentoriamente attraverso formale diffida del RUP, gli 
inadempimenti riscontrati dal Comune. 

In tal caso, il Comune emetterà il provvedimento di risoluzione, con salvezza di ogni altro diritto, 
compresi i danni diretti ed indiretti che verranno posti a carico del concessionario. 

In caso di risoluzione del contratto per inadempienza del concessionario tutte le opere realizzate 
dallo stesso devono essere consegnate al Comune in condizioni di efficienza ed in buono stato di 
conservazione. 

In caso di risoluzione del contratto per inadempienza del concessionario, al fine di non 
compromettere la continuità del servizio, l’igiene o la sicurezza pubblica, il Comune potrà adottare 
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tutte le misure necessarie per la tutela dell’interesse pubblico a carico e rischio del concessionario. I 
danni conseguenti graveranno sul concessionario, con facoltà del Comune di trasmettere l’importo 
dei medesimi dalla cauzione. 

In ogni caso, fatta salva la sostituzione del Concessionario per subentro, in caso di risoluzione della 
concessione, il concessionario avrà comunque diritto al pagamento da parte del Comune del valore 
delle opere realizzate più gli oneri accessori, al netto degli ammortamenti, ovvero, nel caso in cui 
l’opera non abbia ancora superato la fase di collaudo, i costi effettivamente sostenuti dal 
concessionario. 

L’efficacia della risoluzione della concessione è sottoposta alla condizione del pagamento da parte 
del Comune di tutte le somme sopra previste. Dette somme sono destinate prioritariamente al 
soddisfacimento dei crediti degli enti finanziatori del Concessionario e sono indisponibili da parte di 
quest’ultimo fino al completo soddisfacimento dei detti crediti. 

Nel caso di inadempienza da parte del soggetto concedente per un controvalore superiore al 
quaranta per cento dell’importo aggiornato del canone annuo di cui all’Articolo 5, il concessionario 
può chiedere la risoluzione della concessione, previa diffida ad adempiere mediante raccomandata 
a.r., fermo restando il diritto al rimborso al concessionario delle somme indicate alle lettere a), b), e 
c) del comma 4 dell’art. 176 del D.lgs 50/2016. 

ART.26) - SOSTITUZIONE DEL CONCESSIONARIO 

Nel caso in cui si verifichino le condizioni per la risoluzione del contratto per inadempimento del 
concessionario di cui all’Articolo 25, gli enti finanziatori dell’intervento, ai sensi del comma 8, secondo 
periodo, dell’art.176 del D.lgs 50/2016 e s.m.i., potranno impedire la risoluzione designando una 
società che subentri al posto del concessionario, che verrà accettata dal Comune a condizione che: 

a) la società designata dai finanziatori abbia caratteristiche tecniche e finanziarie sostanzialmente 
equivalenti a quelle possedute dal Concessionario all’epoca di affidamento della concessione; 

b) l’inadempimento del concessionario che avrebbe causato la risoluzione cessi entro i novanta (90) 
giorni successivi alla scadenza del termine assegnato dal Comune per la designazione della 
società subentrante con la comunicazione scritta agli enti finanziatori della intenzione di risolvere 
il contratto. 

Qualora la risoluzione intervenga successivamente al rilascio del certificato di collaudo provvisorio di 
tutte le opere oggetto della concessione, sarà sufficiente che la società subentrante possieda i 
requisiti tecnici e finanziari richiesti ai gestori di servizi pubblici analoghi, ai sensi della normativa 
vigente in materia di appalti pubblici di servizi. 

ART.27) – CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE  

Per dirimere eventuali controversie che dovessero insorgere sull’interpretazione o l’esecuzione del 
presente contratto, le parti indicano quale foro competente quello di [●]. 

ART.28) - RINVIO 

Per tutto quanto non previsto nel presente contratto, le parti si rimettono alle disposizioni della 
vigente normativa, ed in particolare:  

 D.lgs n. 50/2016;  
 DPR n. 207/2010; 
 Codice civile.  

ART.29) - SPESE GENERALI DI CONTRATTO E ONERI PER IL RESPONSABILE UNICO DEL 
PROCEDIMENTO   

Le spese di bollo, rogito e registrazione del contratto, degli atti di consegna o riconsegna degli 
impianti e di ogni altro atto ad esso inerente, sono a carico del concessionario.  
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Si intendono a carico del concessionario tutte le spese e le tasse che riguardino, per qualsivoglia 
titolo o rapporto, il contratto o l’oggetto del medesimo, fatta eccezione per l’IVA e per ogni altra 
imposta che, per legge, sia intesa a carico dell’Amministrazione. 

Restano a carico dell’aggiudicatario le spese generali dell’Amministrazione comunale comprensive 
delle somme per il RUP. 

ART.30) - ALLEGATI  

Al presente contratto sono allegati i seguenti elaborati, che costituiscono parte integrante e 
sostanziale dello stesso: 

All. A   Progettazione Preliminare 

All. B  Consistenza presunta degli impianti; 

All. C Procedura per la consegna degli impianti; 

All. D Piano economico-finanziario asseverato; 

All. E Specificazioni delle caratteristiche del servizio e della gestione 

All. F   Matrice dei rischi 

__________________ (___),  ……./….../….…. 

 

……………………………………………  ……………………………………… 

IL DIRIGENTE COMUNALE  IL LEGALE 
RAPPRESENTANTE DEL 

CONCESSIONARIO 

   

 ……………………………………………  

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
ROGANTE 
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